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Riso  
·  Il riso è l’alimento principale di oltre la metà della popolazione mondiale 
·  Il 50 per cento degli 840 milioni di persone colpite da sottoalimentazione cronica 

vive in regioni il cui reddito principale, la cui alimentazione e occupazione 
provengono dalle coltivazioni di riso 

·  L’80 per cento della produzione mondiale di riso è coltivata da piccoli contadini ed 
è consumata localmente 

·  Quasi un miliardo di persone lavora direttamente o indirettamente in relazione alla 
produzione di riso. Per oltre 100 milioni di economie domestiche situate in Africa 
e Asia la produzione di riso costituisce l’attività e la fonte principale di reddito 

·  Nei Paesi in via di sviluppo il riso copre il 27 per cento del fabbisogno calorico e il 
20 per cento di quello proteico 
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W»»»»3»»»»W 
 Acqua per il 
Terzo Mondo 

 

Jakob Hilfiker, presidente 
 

“Acqua per il Terzo Mondo” ringrazia 

Per W� 3� W tutto il 2003 si è svolto all’insegna dell’Anno internazionale dell’acqua. Nel 
nostro Paese, il castello d’acqua dell’Europa, il caldo della scorsa estate ha fatto sciogliere i 
ghiacciai come mai era accaduto in precedenza. I mass media si sono allarmati; si sono fatti 
paralleli con la situazione nei Paesi in via di sviluppo. A livello mondiale più di 1,4 miliardi di 
persone non hanno alcun accesso sicuro all’acqua potabile. Nel 2025 la metà della 
popolazione mondiale si troverà confrontata ad una grave mancanza di acqua.   
 
Senz’acqua la produzione di derrate alimentari è impossibile. Acqua significa vita.  Chi 
soffre della mancanza d’acqua appartiene di regola agli 800 milioni di persone che 
mondialmente soffrono ancora la fame. 
 
La nostra organizzazione “Acqua per il Terzo mondo - W� 3� W” è neutrale dal punto di vista 
religioso e politico. Il lavoro del comitato è svolto volontariamente ed è fornito da membri che 
dispongono di ampie conoscenze tecniche, economiche e scientifiche e che vogliono 
mettere a disposizione dei Paesi in via di sviluppo la loro esperienza. Grazie alla promozione 
della piccola irrigazione, in particolare attraverso la consulenza nella produzione e 
nell’impiego delle pompe a pedali, possiamo raggiungere il nostro obiettivo, ossia il 
miglioramento sostanziale della situazione alimentare ed economica di famiglie di piccoli 
agricoltori. Facilitiamo l’acquisto di pompe a pedali con piccoli crediti che vengono messi a 
disposizione dalle nostre organizzazioni affiliate, situate nei Paesi in via di sviluppo. Insieme 
ai fidati partner di W� 3� W assistiamo progetti di piccola irrigazione in India  (Orissa, 
Calcutta), Africa  (Kenya, Tanzania, Mozambico, Burkina Faso, Madagascar) e America 
latina  (Perù). 
 
Nell’Anno dell’acqua abbiamo intensificato notevolmente i nostri sforzi. Inoltre, è stata 
rafforzata la collaborazione con l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura (FAO). In occasione della mostra sul riso tenutasi durante la conferenza della 
FAO a Roma, W»3»W ha riscosso un notevole interesse con la pompa a pedali. Nelle città di 
Basilea, Berna, Lugano, Burgdorf e Zurigo così come a Oberburg, Weggis, Berg e 
Rathausen abbiamo potuto proporre una dimostrazione del funzionamento della nostra 
pompa a pedali ed orientare i visitatori in merito ai nostri progetti. In particolare abbiamo 
potuto sensibilizzare i giovani rispetto ai problemi del Terzo mondo. Il sostegno finanziario 
ottenuto dopo tali azioni ci ha fatto coraggio. Esso ha permesso ai nostri partner nel Terzo 
mondo di installare nuove officine per i meccanici dei villaggi e di ordinare circa 2'000 nuove 
pompe. Con questi sostegni all’autoaiuto speriamo di aiutare molte famiglie contadine 
indigenti ad uscire dalla fame e dalla povertà, così da permettere ai loro figli di avere un 
futuro migliore.  
 
A tutti i donatori privati, agli sponsor, all’economia privata, ai Comuni e alle istituzioni che 
sostengono i nostri sforzi e i nostri partner nel Terzo mondo e che contribuiscono ai nostri 
successi giunga il nostro ringraziamento. Un riconoscimento particolare va al Servizio di 
sviluppo del Liechtenstein per il suo significativo sostegno finanziario a favore della nostra 
attività in Africa nonché all’Alta scuola professionale di Lucerna per i consigli e le attività utili 
al miglioramento delle nostre pompe. Ringrazio inoltre i miei colleghi nel comitato e nel Terzo 
mondo per la disponibilità dimostrata durante il loro tempo libero e le numerosi notti con il 
solo scopo di promuovere gli obiettivi della nostra organizzazione grazie alle migliori 
conoscenze.  

 
maggio 2004 
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W»»»»3»»»»W 
al servizio di uno sviluppo sostenibile  

 

Anton Kohler, relazioni pubbliche 
 

Dall’Anno dell’acqua 2003...... 
 

Nel corso dell’Anno internazionale dell’acqua abbiamo approfondito le nostre conoscenze in 
merito ai legami fra  

 

acqua – povertà – fame – sviluppo non sostenibile. 
 

La nostra organizzazione, che si impegna in particolare per i problemi legati all’acqua delle 
persone povere, è volta in particolar modo alla concretizzazione delle conoscenze acquisite 
nel suo lavoro a favore dello sviluppo.   
 

Coloro che nei Paesi più poveri non hanno alcun accesso sicuro all’acqua dolce 
rappresentano il 30 per cento della popolazione mondiale. La sorte di questi 1,4 miliardi di 
persone non può lasciarci indifferenti. Mentre noi viviamo nel mondo del superfluo, oltre 800 
milioni di persone nei Paesi in via di sviluppo soffrono ancora di sottoalimentazione e di 
privazioni estreme. “La povertà si specchia nell’acqua torbida“: così ha intitolato un suo 
contributo sulla NZZ il giornalista O. Iten. Alla difficoltà di rifornirsi di acqua in superficie si 
legano povertà e fame. Questo circolo vizioso costituisce la nostra sfida, ma purtroppo la 
scarsità delle risorse pone grandi limiti al nostro raggio d’azione. Siamo in grado di 
rispondere ai bisognosi e allo stretto necessario solo con ciò che è possibile per la nostra 
organizzazione. La limitatezza dei mezzi finanziari a disposizione della realizzazione dei 
nostri obiettivi può essere compensata solo da un importante sforzo personale, dall’impegno 
e da un’organizzazione efficiente dei lavori. Certamente è richiesta anche una buona dose di 
pazienza: insieme ai nostri partner osserviamo le fonti d’acqua in esaurimento, analizziamo i 
problemi e cerchiamo con gli interessati soluzioni innovative e sostenibili di aiuto 
all’autoaiuto .  
 

.....attraverso il diritto all’alimentazione..... 
 

L’anno scorso ha reso maggiormente sensibile la nostra coscienza: il diritto all’alimentazione 
e all’acqua proprio a tutta l’umanità fa parte dei diritti umani economici, sociali e culturali! 
L’articolo 25 della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo sancisce che ogni uomo ha 
diritto ad un livello di vita sufficiente – inclusi alimentazione e acqua. W� 3� W si situa al 
centro della realizzazione di questo diritto fondamentale all’alimentazione e all’acqua. Per noi 
è difficile effettuare una stima globale degli interventi ancora necessari. I nostri limiti sono 
fissati a nord e a sud: se desideriamo raggiungere risultati significativi nella realizzazione del 
diritto all’alimentazione  dobbiamo impegnarci in modo mirato così come esigono da noi il 
nostro impegno professionale volontario, i mezzi disponibili e l’uso sostenibile di acqua e 
suolo. Ciò è reso evidente dall’esempio del riso . 
 

.....fino all’Anno del riso 2004 
 

Oltre la metà della popolazione mondiale si nutre di riso. Milioni di famiglie hanno quale fonte 
di reddito la coltivazione del riso. Il riso è una delle colture più importanti dei Paesi in via di 
sviluppo ed è al servizio dell’equilibrio economico, ecologico e sociale. A livello mondiale la 
resa di riso inizia a denotare una fase stagnante. Quando, nel 2030, la popolazione mondiale 
ammonterà a circa 8 miliardi di persone, il consumo di riso aumenterà anch’esso di ¼. Le 
richieste delle economie domestiche in materia di accesso all’acqua e di suolo 
aumenteranno vertiginosamente. La tecnologia adeguata ed economicamente vantaggiosa 
di W� 3� W – attenta ai principi dello sviluppo sostenibile - diventerà sempre più importante. 
Per le famiglie contadine indigenti lo sfruttamento oculato delle scarse risorse utilizzabili quali 
acqua e suolo diventerà tanto più lungo quanto più necessario. 
 

W� 3� W è attiva in Paesi e regioni in cui si coltiva il riso . Considerata la grande quantità di 
acqua richiesta dalle coltivazioni di riso e il debole contenuto vitaminico dello stesso, ai fini di 
un’alimentazione equilibrata indirizziamo le famiglie verso una maggiore coltivazione di 
verdure . Perciò diamo molto valore allo sviluppo sostenibile .  
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L’impegno della popolazione di Oberburg , di scuole, associazioni, imprese e 
comuni durante la calda estate del 2003… 

.... porterà abbondanti raccolti futuri alle famiglie contadine di Orissa. 
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L’innovazione al servizio di uno sviluppo rurale so stenibile 
 

Dieci anni fa W� 3� W ha iniziato a sviluppare tecnologie adeguate 
 

·  economicamente  produttive 
·  ecologicamente compatibili e  
·  con effetti sociali equilibrati.  

 
 

La strategia dello sviluppo sostenibile rispetta l’equilibrio fra il raggiungimento di obiettivi 
economici, sociali ed ecologici. Rispetta coerentemente il principio etico secondo il quale la 
terra su cui viviamo è stata unicamente presa in prestito nell’interesse delle generazioni 
future – i nostri figli.  Aspira quindi ad un uso ponderato dell’acqua e del paesaggio 
nell’interesse di tutta la collettività.  
 

 
L’invenzione della pompa a pedali ( PP) costituisce un’efficace innovazione 
sostenibile. 
 
·  La PP è economicamente  produttiva e vantaggiosa, perché 

- costa poco (per la costruzione di una pompa: ca. 50$ in India, ca. 75$ in Africa) 
- ha un alto rendimento   
- ha un ottimo rapporto rendimento-costi  
- crea posti di lavoro produttivi e risparmia capitali. 

 

·  La PP è socialmente corretta, un aiuto efficace alla lotta contro la fa me, perché 
- è ideale per le piccole aziende povere  
- aumenta il loro rendimento agricolo 
- aumenta la sicurezza alimentare delle famiglie 
- procura un lavoro produttivo e un maggior reddito ad emarginati e piccoli agricoltori 
- contribuisce al livellamento delle differenze sociali ed economiche. 

 
 

·  La PP è ecologicamente  compatibile e utile allo sviluppo sostenibile, perché    
    - rispetta le falde freatiche 
    - diminuisce il bisogno di acqua grazie all’irrigazione mirata  
    - affiancata a semplici metodi di irrigazione a gocciolamento aumenta il rendimento e 
      quindi permette un maggiore rendimento per litro di acqua e ara: more crop per drop. 
 
Questa efficace innovazione sostenibile dal punto di vista ecologico, sociale ed economico è 
adeguata alle più semplici circostanze:  

 
·  la PP è tecnicamente affidabile, perché 
    - è concepita in modo semplice 
    - le parti di ricambio sono disponibili ovunque 
    - il contadino può occuparsi da solo della manutenzione 
 
·  la PP è prodotta localmente 
    - è fabbricata da artigiani dei villaggi istruiti a tal fine 
    - è facile da installare e utilizzare 

- è adeguata ai bisogni locali.  
 

 

 Werkstatt im Freien Officina all’aperto 
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W� 3� W 
in India 

 
Alois Stadler, coordinatore di progetto 

 
Per W3W in India il 2003 è stato l’anno della costruzione e del consolidamento. Dopo la 
conclusione di un progetto della FAO, nel corso del quale sono state prodotte e donate oltre 
600 pompe a famiglie bisognose, insieme alla nostra organizzazione partner W3W-India 
abbiamo constatato che non era sufficiente installare le pompe a pedali nei campi, eseguire i 
relativi test di funzionamento, consegnare le pompe alle famiglie indiane e ripartire.   
 
Al fine di assicurare un’utilizzazione sostenibile delle pompe da parte dei fruitori è necessaria 
un’assistenza regolare delle famiglie nell’uso e nella cura delle stesse pompe per una durata 
di circa 6 mesi. 
 
I tecnici delle pompe (meccanici) di W3W-India provenienti da Calcutta, insieme ai costruttori 
regionali di pompe ad Orissa, hanno visitato durante la seconda metà dell’anno almeno tre 
volte tutte le famiglie che hanno ricevuto una pompa. In tali occasioni si è proceduto alla 
verifica del funzionamento delle pompe e della corretta irrigazione dei piccoli appezzamenti 
orticoli delle famiglie. I giovani meccanici delle pompe hanno potuto beneficiare di particolari 
corsi di formazione sulle conoscenze necessarie in materia di orticoltura (small scale 
vegetable gardening) che hanno frequentato su incarico di W3W-India.  
 
I risultati ottenuti in questa “fase di consolidamento” ad Orissa sono generalmente positivi, al 
punto che sia le famiglie che le autorità politiche (governo dello Stato unito di Orissa) si sono 
espresse in modo lodevole nei confronti del lavoro di W3W-India. Il team di W3W-India 
coglie quindi l’occasione per unirsi a tali ringraziamenti e per esprimere un sentimento di 
particolare gratitudine ai tecnici che sono stati per mesi ad Orissa lontani dalle loro famiglie 
(circa 500 km a sud di Calcutta) e che hanno svolto un ottimo lavoro.  
 
 

 
Verdure nel mezzo di terreni secchi 
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La fase di consolidamento susseguente la fine dei progetti, durante i quali si è proceduto 
all’installazione di numerose pompe, è importante anche per un ulteriore motivo. Nel quadro 
della sicurezza della qualità si possono individuare i punti deboli della costruzione delle 
pompe che si manifestano unicamente durante il primo impiego sul campo. Il team di 
ingegneri di W3W-Svizzera dipende da queste informazioni per il miglioramento del design 
delle pompe. Per tale missione il team può contare sul sostegno dell’Alta scuola 
professionale HTA di Lucerna. Tutto il team in India desidera cogliere l’occasione per 
ringraziare sentitamente gli ingegneri di W3W nonché il direttore della HTA di Lucerna,  Dr. 
C. Bergamaschi, il prof. F. Rothenbühler e tutti gli altri partecipanti per la loro assistenza 
attiva al prodotto “pompa ad acqua” impiegato nella lontana India. Questa collaborazione 
costituisce un presupposto fondamentale per un successo duraturo. 
 
Oltre che per la fase di consolidamento, per W3W-Svizzera e per il team in India il 2003 è 
stato un anno di successo anche per un altro motivo: si è infatti riusciti a raccogliere 
promesse considerevoli di finanziamento per 4 nuovi progetti in India. 
 
Uno sguardo al 2004 
 
Il progetto nella capitale Calcutta (Kolkata in Bengali) ha quale obiettivo di aiutare circa 1'000 
famiglie bisognose a irrigare i loro orti durante tutto l’anno grazie alla pompa a pedali di 
W3W. Ciò consentirebbe di migliorare l’offerta di derrate alimentari, in particolare di verdura, 
con conseguenti ripercussioni positive sull’apporto vitaminico (vitamina A) di giovani e 
bambini. Per questo progetto futuro W3W-Svizzera ha ricevuto dal Cantone di Basilea città  
e dalla città di Zurigo un contributo finanziario considerevole. W3W-Svizzera e il team in 
India approfittano dell’occasione per ringraziare questi ultimi e tutti coloro che hanno 
contribuito con delle donazioni. Grazie a questi fondi il 1° gennaio 2004 siamo stati in grado 
di avviare il progetto a Calcutta in collaborazione con W3W-India. 
 
Nel 2004 sarà inoltre possibile iniziare un ulteriore progetto ad Orissa. Un’azione di pubblica 
utilità condotta nel Comune di Oberburg  nelle vicinanze di Burgdorf nel corso della torrida 
estate 2003 ha fruttato la notevole somma di 20'000 franchi. Con questi mezzi si potranno 
costruire 200 pompe a pedali tramite W3W-India, pompe che saranno poi distribuite a 
famiglie bisognose di Orissa. W3W-Svizzera e il team indiano desiderano ringraziare 
calorosamente anche i cittadini che hanno promosso l’iniziativa, le classi scolastiche 
impegnate, le imprese e le autorità comunali di Oberburg per il loro impegno a favore di 
questo progetto. 
 
Anche ad Orissa la FAO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’agricoltura e 
l’alimentazione) ha deciso, unitamente al Governo, di far costruire ulteriori 680 pompe a 
pedali.  Grazie ad esse altre 680 famiglie beneficeranno della possibilità di irrigare in modo 
semplice i loro orti anche durante il periodo secco. Inoltre sarà possibile raggiungere, 
congiuntamente alle 600 pompe già installate nelle regioni di primaria importanza di 
Kendrapara e Jagatsingpur (Distretti di Orissa), una densità di installazioni che permetterà 
ad almeno una famiglia di artigiani, che desidera essere attiva regionalmente quale 
costruttore di pompe o fornitore di prestazioni di servizio, di vivere grazie a questa attività. La 
sovrastruttura di tali aggregati (regioni di importanza primaria) offre presupposti vantaggiosi 
per uno sviluppo sostenibile in queste regioni appartate. Anche per questo progetto la FAO 
di Nuova Dehli e W3W-India lavorano in stretta collaborazione. 
 
 
Per concludere, il team indiano di W3W desidera ringraziare di cuore tutti coloro che 
sostengono il nostro obiettivo di aiutare le famiglie bisognose affinché sia loro più facile poter 
irrigare orti e risaie. W3W-Svizzera e W3W-India garantiscono l’utilizzo efficace e secondo 
alti standard qualitativi dei mezzi messi a disposizione. 
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W� 3� W 
in Perù 

 
Jakob Hilfiker, coordinatore di progetto 

 
Il Perù, situato sulla costa occidentale del Sudamerica e leggermente a sud dell’Equatore, 
conta 27 milioni di abitanti ed è circa 30 volte più grande della Svizzera. L’arido litorale che 
costeggia il grande oceano è interrotto da fertili vallate fluviali. I fiumi che durante tutto l’anno 
trasportano l’acqua dalle alte valli delle Ande, alimentano le verdi regioni d’irrigazione che 
costituirono la base per le città dei conquistatori spagnoli.  Le città costiere comprendono 
oggi quartieri poveri di dimensioni importanti che di anno in anno continuano a crescere. Gli 
immigrati sono per lo più Indios che vogliono sfuggire alla povertà spesso dura delle Ande. 
Gli indiani delle alte vallate costituiscono il 45 per cento circa della popolazione peruviana; 
vivono in campagna in semplici capanne di paglia senz’acqua corrente né elettricità. 
L’immensa regione vergine nell’est del Paese ha una debole densità di popolazione. 
 
Un esperto ingegnere, già attivo per l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’agricoltura e 
l’alimentazione FAO, pensionato da poco tempo, dirige il lavoro di W3W in Perù. Il signor 
Chanduvi è peruviano e conosce i problemi del suo Paese. 
 
Nel 2002, nella zona di Trujillo, è stato avviato un progetto per la piccola irrigazione 
terminatosi nel 2003. Nel centro di formazione Chavimochic sono stati condotti due corsi per 
futuri costruttori di pompe nonché per gli utilizzatori (installazione e manutenzione) degli 
impianti di piccola irrigazione. In un’officina esistente, che ha potuto essere adibita alla 
costruzione di pompe, sono state fabbricate nel quadro del progetto le prime 30 pompe a 
pedali. 
 

 
 
Trujillo : combinazione di tubi per 
l’approvvigionamento di acqua potabile e 
l’irrigazione 

 
Trujillo : con la PP questo contadino ha più 
che raddoppiato il suo raccolto di frutta e 
verdura (sullo sfondo “magazzino per i pezzi 
di ricambio”) 
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Venti di queste pompe sono installate nell’area di Trujillo presso piccoli contadini che ora, 
seppur situati in una zona desertica, riescono ad effettuare 2-3 raccolti di verdura l’anno, 
coltivano foraggio per il loro bestiame e riforniscono di acqua con le loro forze la loro 
economia domestica e gli animali. Altre dieci pompe sono state installate nella regione vicina 
alla piccola città di Lacones, dove un gruppo di piccoli contadini ci ha chiesto sostegno nella 
coltivazione di verdura (cipolle) durante la stagione secca. È certamente una nota positiva il 
fatto che nel frattempo il numero delle pompe installate nella regione di Trujillo sia aumentato 
superando ampiamente le 30 unità. Ai due corsi di formazione a Chavimochic hanno inoltre 
potuto partecipare due interessati provenienti dal Dipartimento di Arequipa; nel frattempo 
hanno cominciato la costruzione delle prime pompe a pedali. Il progetto Trujillo è stato reso 
possibile principalmente grazie ad una donazione di “Kriens aiuta le persone nel bisogno" 
(Kriens hilft Menschen im Not), gruppo che ringraziamo di cuore in nome degli orticoltori che 
hanno beneficiato dell’aiuto. 
 
Nel 2004 si prevede di iniziare la costruzione di pompe a pedali nella regione della città 
andina di Cajamarca, nel nord del Paese. Il capoprogetto ingegnere Chanduvi organizzerà 
due ulteriori corsi di formazione. Oltre ai meccanici, potranno familiarizzarsi con le pompe e 
con la loro costruzione anche ingegneri di costruzioni idriche. La regione interessata dal 
progetto verrà  provvista di un’officina per la produzione di pompe. Inoltre, il signor Chanduvi 
è impegnato a trovare un’organizzazione locale che accompagni il progetto e che, alla sua 
conclusione, continui la diffusione delle pompe a Cajamarca. Nei mesi da marzo a maggio 
devono venir costruite almeno 50 pompe a pedali ed essere installate nei dintorni della città 
presso contadini indios che vivono in povertà. Più tardi è prevista la vendita di pompe, 
facilitata da una distribuzione di fondi tramite un credito rimborsabile. Il progetto di questo 
anno è stato reso possibile da numerose piccole donazioni e da un considerevole dono di un 
privato, di un’industria e di un’organizzazione pubblica per l’anno dell’acqua. Ringraziamo 
tutti di cuore. 
 
 

 
Camaná/ sud del Perù : in visita presso la 
famiglia Kolping 

 

Cajamarca : abbeveratoio, acqua 
potabile e irrigazione provenienti da 
5 metri di profondità 
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W� 3� W 
in Tanzania 

 
Peter Ritter, coordinatore di progetto 

 
W3W-Tanzania 
Il nostro partner è oggi un’organizzazione composta da 7 collaboratori e collaboratrici che 
amministrano le attività in modo efficiente e forniscono un eccellente lavoro qualitativo. 
W3W-Tanzania è cresciuta attraverso le difficili sfide amministrative e tecniche e oggi 
possiamo, a giusta ragione, essere fieri 
della nostra organizzazione partner. 
L’importante intensificazione delle 
attività di progetto ha richiesto un 
ampliamento delle infrastrutture in 
misura di due semplici uffici. 
 
Grazie a due impieghi di W3W-
Svizzera durante l’estate del 2003 e da 
novembre 2003 ad aprile 2004, è stato 
possibile garantire a W3W-Tanzania di 
far fronte alle crescenti sfide. In questo 
contesto il mio sostegno si è 
concentrato soprattutto su questioni 
organizzative ed economico-aziendali. 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sistema di irrigazione più semplice  
 
 
Collaborazione con la FAO 
 

Il progetto, promosso in collaborazione con l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) e con il Ministero dell’agricoltura della Tanzania ed in 
corso dal mese di agosto del 2002, a causa della sua complessa struttura richiede molta 
pazienza. Di tutti i costruttori di pompe formati per i 19 Distretti, fino ad oggi 12 hanno potuto 
intraprendere la produzione e la distribuzione delle pompe previste ai PFGs (Partizipative 
Farmergroups). Affinché gli obiettivi stabiliti nel quadro dell’accordo possano essere 
raggiunti, occorre concedere un anno supplementare al progetto, tuttavia senza richiedere 
crediti supplementari.  

 
 
Visita sul campo nel Distretto di Ruaha: le donne 
producono verdure con successo grazie alla PP 

 
 
Miss Junic segue le indicazioni del 
formatore, il signor Ezekiel Mpogole 
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Dal punto di vista tecnico, la maggior parte delle pompe installate funzionano in modo 
impeccabile. I gruppi di contadini devono essere sostenuti nei rapporti con le Istituzioni 
affinché sia loro possibile un migliore accesso all’amministrazione per la registrazione e la 
consulenza, per i corsi di perfezionamento nell’ambito della contabilità e della gestione 
aziendale, per lo stanziamento dei piccoli crediti nonché per la mediazione delle conoscenze 
agrarie come, ad esempio, nel settore dell’orticoltura. La maggior parte dei contadini sono 
analfabeti e non hanno esperienza di orticoltura. L’utilizzo dei concimi, degli insetticidi e dei 
pesticidi richiede cautela e prudenza. Lo sviluppo delle capacità organizzative e 
agronomiche dell’agricoltura irrigata richiede molto tempo, esige la comprensione di 
molteplici aspetti e la forma adeguata di mediazione del sapere. Da questo punto di vista 
l’integrazione di un’agronoma e di un esperto del piccolo credito nelle visite sul campo hanno 
portato molti cambiamenti positivi. 
 

Le regolari visite sul campo da parte di un team di esperti servono a sostenere gli sforzi di 
W3W-TZ e dei collaboratori responsabili del Ministero dell’agricoltura nei Distretti. 
 

Altre attività legate al progetto 
 

Nel mese di maggio del 2003 è stato organizzato un seminario della durata di due settimane 
previsto per 4 partecipanti provenienti dal Mozambico e per due direttori svizzeri di corsi. 
Tale incontro aveva lo scopo di garantire le basi tecniche necessarie all’avvio del progetto a 
Chimoio e Inhambane (cfr. capitolo Mozambico)1.  
 

Attualmente sussistono ancora dei contatti, stabiliti agli inizi delle attività di progetto di W3W, 
con costruttori di pompe nella periferia della Tanzania ai quali non è possibile prender parte 
al progetto della FAO. Poiché, a causa di motivi finanziari e logistici, a W3W-TZ non è 
possibile offrire assistenza a queste persone a partire da Morogoro, nella primavera del 2004 
è stato avviato un progetto minore con lo scopo di allestire una rete di costruttori di pompe 
attorno al Lago Vittoria, di sostenere in maniera mirata alcune attività nella regione e di 
continuare a promuovere la diffusione delle pompe a pedali lungo le rive del più grande dei 
laghi africani. Il seminario di formazione di una settimana ha avuto luogo a Musoma nel 
mese di marzo del 2004. I partecipanti provenienti dall’Uganda, dal Kenia e dalla Tanzania 
sono stati introdotti alla tecnologia di irrigazione adeguata. 
 

Indipendenza economica del progetto 
 
Per W3W-TZ la sfida maggiore è costituita dagli sforzi volti al raggiungimento dell’indi-pendenza 
finanziaria. I salari e gli oneri amministrativi ammontano a circa 25'000 franchi l’anno. I membri 
dell’organizzazione che producono pompe sono finanziariamente autonomi. Le prestazioni di W3W-TZ 
non possono comunque essere finanziate unicamente con i contributi dei membri o con le componenti 
delle pompe. Attualmente vengono valutate diverse varianti che potrebbero garantire la continuazione 
a lungo termine del progetto. L’obiettivo di W3W-TZ è di aumentare annualmente la quota di mezzi 
propri del 20% rispetto al budget annuale.  
 

Uno sguardo al 2004 
 

Le seguenti attività sono prioritarie per l’anno 2004/05: 
·  continuazione della collaborazione con la FAO e con il Ministero dell’agricoltura;  
·  miglioramento dell’infrastruttura di servizio e formazione di altri costruttori di pompe;  
·  rafforzamento delle competenze istituzionali nell’ambito dell’orticoltura;  
·  ulteriore sviluppo della rete al Lago Vittoria; 
·  gestione di mezzi propri. 

 

Un grazie di cuore in nome di tutti gli amici in Tanzania agli attuali e futuri sponsor.  

                                                 
1 I partecipanti provenienti dal Mozambico sono stati istruiti in merito a moltepolici aspetti delle pompe a pedali dai collaboratori 
di W3W-Tanzania sostenuti, questi ultimi, dagli esperti svizzeri. La qualità delle componenti e dei materiali che devono essere 
impiegati, la natura e l’utilizzazione degli stampi da fonderia, la preparazione del processo di produzione, la fusione vera e 
propria nonché l’installazione adattata delle pompe a pedali costituiscono il nocciolo della formazione. La corretta dimostrazione 
della pompa e le visite sul campo nei dintorni di Morogoro e a Magoma, dove la felice collaborazione con World Vision ha 
portato all’impiego di pompe a pedali, costituiscono altre parti del programma. Come esame finale ogni partecipante 
proveniente dal Mozambico ha prodotto autonomamente una pompa. 
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W� 3� W 
in Madagascar 

 
Hans Kohler, coordinatore di progetto 

 
 

    

  
 
 
 
 

 

La solution pour augmenter la 
productivité et le rendement des 
cultures de contre-saison. 

Prix: 80.000 Ariary 
Capacité :                   100  ou  50 l/min
Hauteur de pompage : 2m  ou  6 m 
Surface à irriguer :  25 ares 
Heures par jour : 4 heures 

 

PP Fabriquée à Madagascar 

 

Nel 2003 sono state gettate le 
fondamenta per l’inizio 
dell’attività in Madagascar, a 
cui ha fatto seguito, nella 
primavera del 2004, la 
formazione di oltre 20 motivati 
artigiani. La fondazione 
dell’associazione W3W-
Madagascar lascia presagire 
quali siano gli sforzi richiesti a 
W3W-Svizzera. 
 
Foto di Martin Smith, direttore FAO 
Madagascar 
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W� 3� W 
in Burkina Faso 

 

Madeleine e Robert Droux, coordinatori di progetto 
 

Il Burkina Faso è una regione di entroterra che non dispone di particolari risorse naturali. Per 
questo motivo questa parte del globo situata al confine meridionale della regione del Sahel 
non è praticamente evoluta dal punto di vista economico, è rimasta ancorata alle proprie 
origini ed è stata preservata dalle guerre. Vaste regioni sono desertiche nonostante il fatto 
che a pochi metri sotto il suolo si trovino grandi falde freatiche che potrebbero essere 
sfruttate ottimamente con l’impiego delle pompe a pedali. 

Visita sul campo presso W3W-Burkina Faso (W3W-BF) 

In occasione della nostra visita nell’ottobre del 2002 ci era stato possibile esaminare e 
rinnovare il progetto nonché promuoverne la concretizzazione in maniera orientata agli 
obiettivi. Avevamo visitato la maggior parte delle imprese artigianali. L’officina di W3W-BF 
situata a Ouagadougou ci era sembrata ben avviata e particolarmente utile per la formazione 
nell’ambito della costruzione delle pompe. Inoltre erano stati preparati i prospetti per la 
promozione delle pompe e contenenti le istruzioni per l’utilizzazione pratica ad indirizzo dei 
contadini (orticoltura, sostituzione di sistemi per attingere l’acqua con sacche di gomma e 
pelle, ecc.).  

All’inizio del 2003 l’associazione W3W-BF ha registrato 8 membri. Richard Kaboré è 
presidente, la direzione delle attività è assunta da Claude Bovey, di professione ingegnere 
agronomo. Tutti i membri sono piccole imprese che dispongono della propria officina.  

W3W-BF dispone di un buon collaboratore, assunto da Claude Bovey: Denis Ruamba, 
ingegnere meccanico, con alle spalle 11 anni di esperienza nell’ex Unione sovietica. Lavora 
a tempo pieno nell’officina di Ouagadougou ed è responsabile dell’istruzione e del controllo 
della qualità in loco. 

Attività 

I lavori di costruzione di W3W-BF sono sostenuti da un credito concesso dal Servizio di 
sviluppo del Principato del Liechtenstein LED. Nell’estate del 2003, grazie a Denis Ruamba, 
altri 4 nuovi artigiani hanno beneficiato di una formazione per la direzione degli atelier di 
produzione di pompe (capo e collaboratore). Nel 2003 sono state prodotte e impegnate nelle 
attività d’irrigazione ca. 150 pompe. Gli atelier situati nel nord (regione del Sahel) sono 
particolarmente attivi.  

Nel novembre del 2002 l’associazione ha presentato la pompa a pedali a Ouagadougou in 
margine all’esposizione industriale e artigianale. Benché in quell’occasione si fossero stabiliti 
pochi contatti concreti, era stato possibile segnalare all’attenzione del Ministero per 
l’agricoltura l’organizzazione di W3W e la tecnica della pompa. In seguito, nell’ottobre del 
2003, in una cooperativa agricola era stata eseguita una dimostrazione comparativa di tutti i 
sistemi di pompa disponibili davanti a rappresentanti del Ministero. Questo evento è sfociato 
in un’ordinazione di 200 pompe a pedali da parte dello stesso Ministero. Il progetto è in corso 
e necessita di un credito quadro di 30'000 franchi per il miglioramento delle installazioni degli 
artigiani, per la formazioni di ulteriori collaboratori e per il prefinanziamento del materiale. Di 
fatto, i mezzi del LED sono quindi investiti integralmente. 

Donazioni 

Per altre attività in corso in Burkina Faso sono necessari annualmente circa 15'000 franchi 
provenienti dai mezzi di W3W. 

Oggi le officine artigianali sono in buona misura finanziariamente autosufficienti. La 
produzione di pompe, la vendita ai contadini o ad altri clienti costituisce una parte importante 
della cifra d’affari. In questo modo la manutenzione sul posto è garantita. Tuttavia, per 
equipaggiare le officine artigianali con utensili e apparecchiature adeguati (trapani, 
generatori diesel, ecc.) si rende tuttora necessario il sostegno finanziario dei donatori. A tutti i 
donatori che volessero contribuire a questi sforzi vanno i nostri sentiti ringraziamenti. 
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W� 3� W  

in Moçambique 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

W� 3� W 
in Burkina Faso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Chimoio: Theo Ammann in Azione  Fabbricazione a Maxixe, Inhambane 

  

 

André Zumstein: all’inizio è stato difficile (2000)     D’improvviso si è andati avanti (2003) 

Dal fiume al campo attraverso le condotte. Le cipolle crescono bene. 
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W� 3� W 
in Mozambico 

 
Theo Ammann 

 
Alla fine del 2002 la FAO ha richiesto una collaborazione con W3W in Mozambico. Già 
all’inizio dell’estate quattro cittadini del Mozambico scelti dalla FAO sono stati istruiti a 
Morogoro, nel centro di formazione di W3W-Tanzania, negli ambiti della costruzione e delle 
possibilità di impiego della pompa a pedali: uno scambio sud-sud che W3W svolge con 
grande soddisfazione. La formazione si è svolta con successo sull’arco di 14 giorni, animata 
da due insegnanti provenienti dalla Tanzania, con il sostegno di un traduttore 
(mozambicano-portoghese) e sotto la direzione mia e di Walter Schurtenberger. 
Particolarmente impressionante è stata la visita ad un progetto di piccola irrigazione presso 
Korogwe, dove in soli tre mesi W3W-Tanzania è riuscita a trasformare una zona di sterpaglie 
in un rigoglioso campo per la produzione orticola. 
 
Dopo due mesi, siamo andati con i cittadini del Mozambico a Maputo con un bagaglio 
voluminoso composto di due secchie di colata e di due parti integranti per 4 pompe (2 per 
officina). Nella capitale del Mozambico si è poi discusso il prosieguo del progetto con la FAO. 
 
In seguito abbiamo accompagnato due mozambicani a Chimoio , nell’entroterra del Paese 
vicino alla frontiera con lo Zimbabwe, dove è stato possibile ultimare l’installazione della 
prima pompa in poco meno di una settimana. In collaborazione con la FAO e con gli 
impiegati del Ministero per l’agricoltura si è cercata un’ubicazione adeguata per la pompa. 
Essa è stata installata ai margini di un campo che fino ad allora era irrigato manualmente. 
Nel pomeriggio del 2 giugno è entrata in funzione la prima pompa W3W in Mozambico. Nel 
momento in cui l’acqua si è riversata sui campi, numerosi spettatori provenienti dalle 
particelle confinanti si sono entusiasmati. 
 
Il progetto a Chimoio prometteva bene, dato che entrambi i cittadini del Mozambico 
lavoravano in un’azienda che era in grado, senza aver bisogno di altro, di allestire le secchie 
di colata con la necessaria precisione. Nel frattempo abbiamo saputo che nello spazio di 
pochi mesi si erano costruite e installate più di 50 pompe. Si prospetta di costruire ulteriori 
secchie di colata. 
 
Il luogo in cui si è reso attivo il secondo gruppo è Maxixe (Inhambane)  sull’oceano indiano. 
Quando siamo arrivati i due artigiani avevano già costruito la prima pompa. Dato che il livello 
dell’acqua sotterranea era elevato, ci è occorso molto tempo per trovare un luogo in cui 
svolgere in maniera soddisfacente la dimostrazione. La presenza della FAO, dopo il 
successo a Chimoio, era improvvisamente insufficiente mentre i rappresentanti locali del 
Ministero dichiaravano il loro scetticismo relativamente all’impiego della pompa in quella 
regione. Dato che in quel momento l’acqua era fin troppa, passata la stagione delle piogge i 
campi dovevano semmai essere liberati dall’acqua; anche questo è un impiego ragionevole 
che permette inoltre la semina precoce. Anche l’officina in cui doveva essere prodotta la 
pompa ci aveva fatto un’impressione piuttosto modesta. Tuttavia nel frattempo sono state 
costruite une mezza dozzina di pompe. Indubbiamente questa regione ha bisogno del nostro 
sostegno, che W3W non mancherà certo di fornire nel corso del 2004. 
 
Quando in una regione africana, gravemente toccata dalla povertà, un progetto funziona per 
metà in modo ottimale, si può certamente parlare di un vero successo.
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Rapporto d’attività della Scuola universitaria professionale della Svizzera centrale 
(FHZ) / Hochschule Technik+Architektur Lucerna (HTA ) 
 

Prof. Franz Kiss Horvath, Dipl. Ing. el. TU., coordinatore HTA / W»3»W 
 

 
 
Le attività della HTA comprendono principalmente ricerche in ambito idraulico. Grazie 
all’installazione delle pompe “Plexi” tutte le prove sono state effettuate secondo i livelli più 
moderni della tecnica. In particolare è stato possibile impiegare l’installazione di pompe a 
motore meccanico per il test intensivo dei pistoni della PP.  
 
W»»»»3»»»»W ringrazia la HTA per la cortesia dimostrata finora e si augura che anche in futuro 
questa ottima collaborazione possa continuare. 
 

Documentazione CAD 
 

Il 7 aprile 2003 sono stati consegnati 10 classatori con una serie completa di pagine illustrate 
CAD della pompa SCPP alla W»3»W. 
 

Esami sulla pressione e la corrente 
 
In caso di elevata frequenza di pedalata e dislivello di drenaggio, nella camera e nel tubo di 
aspirazione insorgono pressioni elevate e si creano numerose bolle d’aria. L’obiettivo degli 
esami era di chiarire in che misura l’insorgere di queste manifestazioni fosse correlato con la 
costruzione della pompa (ventola di ingresso e d’uscita, materiali di base ecc.). 
Dai risultati si può desumere che ci si possono attendere i migliori risultati con l’applicazione 
delle valvole di membrana gommosa (4mm) sul lato del raccordo per l’aspirazione. Allo 
stesso modo risulta vantaggioso un tubo d’aspirazione caratterizzato da una certa elasticità. 
 

Aus den Ergebnissen lässt sich herleiten, dass bei den, einseitig auf der Ansaugstutzenseite 
befestigten Gummilappenventilen (4 mm) die besten Resultate zu erwarten sind. Ebenfalls 
ist vorteilhaft, wenn das Ansaugrohr gewisse Elastizität aufweist. 
 

 

Ausweitung der Bohrung 

Prova intensiva dei pistoni in polipropilene  
 

In India le pompe sono esposte a una forte corrosione . 
Una possibile soluzione potrebbe essere la 
fabbricazione di pistoni a partire dalla materia sintetica 
polipropilene .  
La sfida è consistita nel riuscire a chiarire come la 
perforazione del pistone potesse soddisfare le esigenze 
meccaniche.  
Dopo una durata di tre mesi e 1,7 milioni di cicli per 
pistone il test è stato concluso con le pompe in buono 
stato. 
Dalla valutazione è emerso che con grande probabilità i 
pistoni in polipropilene soddisfano le esigenze! Il temuto 
ampliamento del foro è rimasto entro i limiti della 
normale usura. Prossimamente, presso la HTA, verrà 
allestita una costruzione appropriata ottenuta per 
stampaggio a iniezione con documentazione CAD. 

 
Documentazione sui lavori del progetto 

 
- M. Landolt, Rapporto tecnico, 18 pagine + l’integralità dei 
dati della ricerca forniti su CD; 
- S. Hofer, Rapporto tecnico, 44 pagine + l’integralità dei dati 
relativi alla ricerca sulla corrente forniti su CD. 
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Comitato di W »»»»3»»»»W 

 
Jakob Hilfiker, Dr.Ing.agr. ETH, già capoprogetto DSC Perù, Frauenfeld Presidente, coord. prog. Perù 
Josef Waser, officina di sviluppo tecn. per la costr. delle pompe, 6353 Weggis pres. onorario, costruttore 
A. Zumstein, dipl. Ing. ETH, inventore delle pompe, 6020 Emmenbrücke pres. onorario e inventore 
Hans Kohler, pres. onorario Kolping Lugano; Via Rubiana 6c,6925 Gentilino cassiere,  coord. Madagascar 
Franz Kiss Horvath, Prof., dipl.El.Ing.TU, Oberseeburg 30, 6006 Lucerna consulente scientifico, HTA 
Anton Kohler, Dr. oec.publ., ETH-INDEL, già DSC , segretario FAO  PR, coordinazione FAO 
Peter Ritter, dipl.Ing.HTL, esp. dello sviluppo NADEL, FL-9486 Schaanwald coordinatore progetto Tanzania 
Alois Stadler, Dr. phil.nat., consulente aziendale, Pfistergasse, 6460 Altdorf coordinatore progetto India 
Karl Reichert , dipl.Ing.ETH, Seefeldrain 1, 6006 Lucerna   revisore, protocollo 
Beat v. Rickenbach, dipl.Ing. mecc. ETH, Schönenbergstr 95,8820Wädenswil attuario 
Robert u. Madeleine Droux, Arch HTL consul. aziendale, 3414 Oberburg coordinatore prog. Burkina Faso 
Walter Schurtenberger, esperto dello sviluppo, 6405 Immensee  Cons. per il progetto Mozambico 
Claude Bovey, Ing. agr. ETH, imprenditore; Burkina Faso   Capo progetto Africa occidentale 
Gaudenz Calörtscher, commerciante, Ottigenbühlstr. 47, 6030 Ebikon comitato 
Kurt Spalt , imprenditore, Hilti AG, Schellenbergstr. 357, FL 9491 Ruggell comitato 
Hans-Peter Marbet, consulente economico, Seeburgstr. 16, 6006 Lucerna revisore 
Heini Steinlin, dipl.chem.ETH, Postfach 23, 8560 Märstetten   comitato 

 

Membri 
 

Joseph Dobmann, meccanico attrezzista, pioniere W3W, 6020 Emmenbrücke membro di fondazione e onorario 
Albert Eberle, docente, 9494 Schaan, FL     membro 
Theo Ammann, docente di scuola media, Giebelweg 2, 3414 Oberburg,  Cons. per il progetto Mozambico 
Hans Herren, Dr., direttore generale ICIPE, Welternährungspreis 95, Nairobi Coord. per il progetto Kenia 
Toni Schmid, teologo, lavoro scoiale di comunità; 6170 Schüpfheim  membro 
Bernd Kneib, Dipl. Ing., Wangelenweg 25, 3400 Burgdorf   membro 
Paul Wirth , ing HTL, Störchelstr. 3, 8572 Berg    membro 
H. Bacher SJ, Bundesverdienstkreuz per lo sviluppo, India/VS  membro di fondazione 
 
 
 

Offerte e documentazione 
 

Presso il personale incaricato delle pubbliche relazioni e dell’informazione potete: 
 
·  ottenere la documentazione sui progetti, un CD-Rom, prospetti e informazioni  
·  invitarci a conferenze sui problemi dei Paesi in via di sviluppo  
·  richiedere una dimostrazione del funzionamento della pompa con spiegazioni su 

diapositive e videocassetta 
·  richiedere la nostra partecipazione con l’impiego di pompe in occasioni di manifestazioni 
 

Relazioni pubbliche e informazione W »»»»3»»»»W 
 

A. e M. Kohler-Leu 
Schönenbühlweg 30 
CH-3414 Oberburg 

034 422 68 31  
031 322 25 62 

W-3-W@gmx.ch 
 
 
 

www.w-3-w.org 
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I risultati ottenuti nel 2003 grazie alle vostre do nazioni  
 

L’obiettivo prefissatoci di raddoppiare i nostri risultati nel corso dell’Anno internazionale 
dell’acqua  è stato pienamente raggiunto. Nel 2003 abbiamo supportato i nostri partner in 
India, Africa occidentale, orientale e Perù nella fabbricazione di ulteriori 1'000 pompe per la 
produzione e l’impiego sostenibili. Grazie alla generosità dei donatori anche nel 2004 
raggiungeremo questo obiettivo. Siamo molto motivati e continuiamo la nostra strada pieni di 
fiducia e impegno.  

 

Il nostro programma vi offre molte possibilità di aiuto.3 
 

Sosteneteci! 
 

Volete garantire ad una famiglia di piccoli agricol tori o ad un artigiano un sostegno 
all’autoaiuto perché possa migliorare la propria si tuazione in modo durevole? 
Scegliete una delle seguenti possibilità:  
·  già con una piccola donazione contribuite a ridurre il costo di una pompa o a facilitare il 

duro lavoro dei partner di W»3»W nei Paesi in via di sviluppo;  
·  con un patronato di franchi 50  è possibile ridurre considerevolmente il prezzo per 

l’installazione di una pompa per l’orticoltura utile all’autosufficienza a favore di una 
famiglia bisognosa in Tanzania, Burkina Faso, Madagascar, India o Perù; 

·  l’adesione  in qualità di donatore a W»3»W costa 100 franchi l’anno; 
·  la formazione di un artigiano  costa circa 500 franchi;  
·  per l’installazione di un’officina di produzione con 2 collaboratori sono necessari circa 

5'000 franchi; 
·  il comitato decide la destinazione dei contributi liberi in modo serio e coscienzioso, con lo 

scopo di realizzare i compiti più urgenti dei nostri partner;  
·  i piccoli contributi ci permettono anche di promuovere il progetto acqua potabile (SODIS: 

www.sodis.ch); la documentazione in merito è ottenibile presso di noi ; 
·  vi invitiamo a richiedere informazioni concernenti i progetti nei singoli Paesi. 
 

Vi ringraziamo per la vostra donazione da accredita re a: 
 

 

W3W Wasser für die Dritte Welt  
Conto postale 25-543543-9  

oppure a  
Banca Raiffeisen, CH-6932 Breganzona  

Conto postale 69-4084-3  
a favore di W3W Wasser für die Dritte Welt - conto 80384 – 18892.46 

 

 
Per ulteriori informazioni i membri dell’associazione sono a vostra disposizione. In particolare 
potete rivolgervi al nostro presidente o al signor Anton Kohler, addetto alle relazioni 
pubbliche. 
 

Jakob Hilfiker, presidente W »»»»3»»»»W 
Spitzrütistr. 26, 8500 Frauenfeld 

tel: 052 721 97 04; e-mail: hilfiker.jakob@leunet.c h 
 

Anton Kohler, relazioni pubbliche W »»»»3»»»»W 
Schönenbühlweg 30, 3414 Oberburg 

tel: 034 422 68 31; e-mail: W-3-W@gmx.ch 
 

Il presente rapporto ha potuto essere stampato grazie ad una sponsorizzazione speciale. 

                                                 
3 Visto che i collaboratori e le collaboratrici dell’associazione W»3»W sono volontari, il vostro sostegno va direttamente a favore 
dei progetti in India, Tanzania, Burkina Faso, Perù e in altri Paesi. Sulla vostra donazione potete indicare la destinazione 
desiderata del vostro versamento.  
 


